
sogni di parole, e per tre volte si mette in strada. Sogna, stringe 
a sé la sua famiglia e si mette in cammino. Tre azioni da scolpire 
nel diario di casa: seguire un sogno, iniziare un cammino e custo-
dire. Tre verbi decisivi per ogni famiglia e per le sorti del mondo. 
Sognare è il primo verbo. È il verbo di chi non si accontenta del 
mondo così com’è. «La materia di cui sono fatti i sogni è la spe-
ranza» (Shakespeare). 
Mettersi in cammino è la seconda azione. Non stare fermi an-
che se, Dio offre poco, soltanto la direzione verso cui fuggire; poi 
subentrano la libertà e l’intelligenza, la creatività e la tenacia. 
A noi spetta di non restare fermi, ma studiare progetti, itinerari, 
riposi, misurare la fatica e le forze. Il Signore non offre mai un 
prontuario di regole, lui accende obbiettivi e il cuore, poi ti affida 
alla tua libertà intelligente. 
Il terzo verbo è custodire, prendere con sé, stringere a sé, pro-
teggere. Due ragazzi innamorati e un neonato, quasi niente, ep-
pure le sorti del mondo si decidono dentro questa famiglia. 
È successo allora, succede e succederà. Dentro gli affetti, nell’u-
mile coraggio di una, di tante, di mille creature innamorate e si-
lenziose. «Compito supremo di ogni vita è custodire delle vite con 
la propria vita: guai a noi se non scopriamo chi dobbiamo custo-
dire, guai a noi se li custodiamo male» (Elias Canetti). 
Allora vedo Vangelo di Dio quando vedo una coppia che stringe a 
sé la vita dell’altro; è presenza di Dio ogni famiglia che cammina 
insieme, pellegrini o profughi, ma di speranza. Oggi, nella festa 
della famiglia santa, vera liturgia domestica sarà regalare un ab-
braccio, non distratto, non svogliato, in cui dare e ricevere amo-
re.        P. ERMES RONCHI 

Intenzioni e ricordo dei Defunti 
 

SABATO 27 - S. Giovanni, apostolo ed evangelista    
18.30 (Brogliano) Ann. AGNESE ZARANTONELLO e SETTIMIO MONTAGNA - 
ANGELO MALTAURO e ADELINA RONCHI - SILVIO e CARMELA RANDON - SU-
SANNA e GINO RIGON - Defunti famiglie NICOLETTI e VISONA’ DALLA POZZA                                                                                                                  
DOMENICA 28 - Domenica della Santa Famiglia 
9.15 (Quargnenta) Defunti del Gruppo “Apostolato della preghiera” 
10.45 (Brogliano) per il popolo   18.00 (Brogliano)  
LUNEDÌ 29  18.30 (Quargnenta)  
MARTEDÌ 30   9.00 (Brogliano)   
MERCOLEDÌ 31  18.30 (Brogliano) (festiva della “Madre di Dio”) 
GIOVEDÌ 1 GENNAIO 2026 - S. Maria Madre di Dio 
10.00 (Quargnenta)    18.00 (Brogliano) 
VENERDÌ 2 - Ss. Basilio e Gregorio di Nazianzo 
18.30 (Pieve di S. Martino) 
SABATO 3      18.30 (Brogliano)  
DOMENICA 4 - Domenica II dopo Natale 
9.15 (Quargnenta)   10.45 (Brogliano) per il popolo  18.00 (Brogliano)  
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 tel 0445.444047 don Diego 333 3384806 

   Diacono Mauro  3288693661 

          parroco@parrocchiadibrogliano.it  

Settimana 

Domenica 28 DICemBRE 

 Dal 28 Dic. ’25 
al 4 Gen,  ’26 

n°18 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 28 
Sacra Famiglia 

 

* Ss. Messe: 9.15 a Quargnenta, 10.45 e 18.00 a Brogliano 
 

*** 
In settimana il parroco riprenderà la visita e benedizione delle fa-
miglie da dove l’ha lasciata (Via Pozza a Brogliano, via Boleo a 
Quargnenta). Inoltre una commissione passerà a visionare i prese-
pi iscritti al concorso “Presepi in casa 2025” 

 

*** 
MERCOLEDÌ 31 

 

18.30 (Brogliano) Messa festiva della Madre di Dio, con ringrazia-
mento per l’anno trascorso e il canto del Te Deum 
 

GIOVEDÌ 1 GENNAIO 2026 
S. Maria Madre di Dio 

 

* Ss. Messe: 10.00 a Quargnenta, 18.00 a Brogliano 
20.00 (Brogliano) Adorazione eucaristica settimanale 
 

VENERDÌ 2 
 

18.30 (Pieve di S. Martino) S. Messa (vestirsi bene!) 
 

DOMENICA 4 
 

* Ss. Messe: 9.15 a Quargnenta, 10.45 e 18.00 a Brogliano 

LA GIOIA DEL VANGELO 

 Il racconto di Matteo ci lascia a bocca aperta: Giuseppe e Maria 
fuggono come due profughi in Egitto, due migranti senza terra 
nella terra di tutte le disgrazie per Israele. 
Ma com’è che al vangelo viene in mente di indicarci come modello 
una coppia di profughi? 
E immagino Giuseppe che per ben tre volte si ritrova a sognare, 


